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«Mi scuso per la lunghezza della mia lettera, ma 
non ho avuto il tempo di scriverne una più breve»

Blaise Pascal – Lettre Provinciales - 1656

FACILITA’ DI LETTURA E COMPRENSIONE

Atti telematiciLEGGIBILITA’

LINGUAGGIO EFFICACIA CHIARO

SINTETICO

PREMESSA



IL PRINCIPIO SINTETICITA’ E CHIAREZZA



Art. 121 Libertà di forme. Chiarezza 
e sinteticità degli atti
Gli atti del processo, per i quali la 
legge non richiede forme 
determinate, possono essere 
compiuti nella forma più idonea al 
raggiungimento del loro scopo.
Tutti gli atti del processo sono redatti 
in modo chiaro e sintetico.

Art. 121 - Libertà di forme

Gli atti del processo, per i quali 
la legge non richiede forme 
determinate, possono essere 
compiuti nella forma più idonea 
al raggiungimento del loro 
scopo.

Art. 121 c.p.c.
modificato dall’art. 3, comma 9, lett. a), D.Lgs. 10 ottobre 2022, n. 149, a decorrere dal 18 ottobre 2022, ai sensi di 

quanto disposto dall’art. 52, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 149/2022



RELAZIONE ILLUSTRATIVA
“L’articolo 121 c.p.c. viene modificato con la codificazione dei principi di chiarezza e 
sinteticità degli atti del giudice e delle parti. Detti principi sono ormai immanenti nel 
processo civile, come risulta dalla giurisprudenza consolidata della Cassazione, anche 
a sezioni unite, a partire dal 2014, la quale in più occasioni ha avuto modo di 
osservare come il principio di sinteticità degli atti processuali è stato introdotto 
nell'ordinamento processuale con l'articolo 3, secondo comma, del codice del 
processo amministrativo, che esprime un principio generale del diritto processuale, 
destinato ad operare anche nel processo civile, in quanto funzionale a garantire il 
principio di ragionevole durata del processo, costituzionalizzato con la modifica 
dell'articolo 111 della Costituzione, e il principio di leale collaborazione tra le parti 
processuali e tra queste ed il giudice (si vedano, fra le tante: Cassazione civile, Sezione 
5, sentenza del 30 aprile 2020, n. 8425; Cassazione civile, Sezione 5, ordinanza del 21 
marzo 2019, n. 8009; Cassazione civile, Sezioni Unite, sentenza del 17 gennaio 2017, 
n. 964; Cassazione civile, Sezione 2, sentenza del 20 ottobre 2016, n. 21297; 
Cassazione Civile, Sezione Lavoro, sentenza del 6 agosto 2014, n. 17698). 



«I requisiti della chiarezza e della sintesi sono 
autonomi tra loro, seppur indubbiamente collegati, 
in quanto un testo è chiaro quando è univocamente 
intellegibile, laddove la sinteticità evita ripetizioni e 
prolissità, esse stesse foriere del rischio di 
confusione»

Cass. Sez. U, Ordinanza n. 37552 del 30/11/2021



Decreto Ministro Giustizia 7.8.2023, n. 110 

(richiamato nel processo di famiglia dagli artt. 473-bis.12 c.p.c., 473-bis.16 
c.p.c.; nei procedimenti di appello dagli artt. 342 e 434 c.p.c.; nel ricorso 
per Cassazione dagli artt. 366, 378 e 380 bis c.p.c.) 

art. 46 disp. att. c.p.c.

art. 121 c.p.c. 

I processi verbali e gli altri atti 
giudiziari debbono essere scritti 
in carattere chiaro e facilmente 
leggibile.

Il Ministro della giustizia, sentiti il CSM e il CNF, definisce con decreto gli 
schemi informatici degli atti giudiziari con la strutturazione dei campi necessari 
per l’inserimento delle informazioni nei registri del processo. Con il medesimo 
decreto sono stabiliti i limiti degli atti processuali, tenendo conto della 
tipologia, del valore, della complessità della controversia, del numero delle 
parti e della natura degli interessi coinvolti



ART. 3 – LIMITI DIMENSIONALI DEGLI ATTI

ART. 6 – FORMA GRAFICA DEGLI ATTI: MARGINI, INTERLINEA, 
CARATTERE, ECC.

ART. 2 – CRITERI DI REDAZIONE E ARTICOLAZIONE DEGLI ATTI

ESCLUSIONI

DEROGHE

Decreto Ministro Giustizia 7.8.2023, n. 110 



www.ordineavvocatifirenze.it



IL NUOVO RITO FAMIGLIA



IL NUOVO PROCEDIMENTO 

RELATIVO ALLO STATO DELLE PERSONE, DEI MINORI E 
DELLA FAMIGLIA

TITOLO IV BIS LIBRO SECONDO C.P.C.

ART. 473 BIS E SEGUENTI

Principio di delega contenuto nell’art. 1, comma 23, lett. f ) 
prevedeva l’introduzione del giudizio con ricorso, redatto in 
modo sintetico



PRIMA DI REDIGERE IL RICORSO

Accoglienza del cliente e ascolto della sua storia

Approfondimento della storia del cliente e dei motivi della crisi

Decodificazione della richiesta del cliente (psico-giuridica)

Istruttoria completa e accurata



Istruttoria completa e accurata: i documenti da acquisire

1. Estratto autentico atto di matrimonio;
2. Certificato contestuale di tutte le parti;
3. Dichiarazioni dei redditi;
4. Copia delle buste paga dell’anno in corso.

PRE CARTABIA



Art. 473 bis. 12, comma terzo
In caso di domande di contributo economico o in presenza di figli minori, al 
ricorso sono allegati:
a) le dichiarazioni dei redditi degli ultimi tre anni;

POST CARTABIA

Prime indicazioni operative Sez. Famiglia 
TF/Commissione Famiglia e Minori COA 
Firenze:
Per evitare incertezze sull’applicazione della 
norma, è stato precisato che la documentazione 
richiesta è la seguente: a) le dichiarazioni dei 
redditi degli ultimi tre anni (730: ovvero PF o  
CU solo nel caso in cui non vi sia il 730); ….

1. Estratto autentico atto di matrimonio;
2. Certificato contestuale di tutte le parti;
3. Dichiarazioni dei redditi: ultime tre presentate 
con attestazione di invio;
4. Copia delle buste paga dell’anno in corso.



5. Atti di acquisto degli immobili di proprietà oppure 
visure immobiliari - intestati e cointestati; 
6. Visure CCIAA ditte individuali e società 
partecipate;
7. Visura PRA auto e moto, così come scooter, barche 
e altri mezzi di trasporto, intestati e cointestati

NB: ricordarsi che gli animali sono considerati beni 
mobili!!!!

Art. 473 bis. 12, comma terzo
In caso di domande di contributo economico o in presenza di figli minori, al ricorso sono 
allegati: …….
b) la documentazione attestante la titolarità di diritti reali su beni immobili e beni mobili 
registrati, nonché di quote sociali;

POST CARTABIA

Prime indicazioni operative Sez. Famiglia TF/Commissione Famiglia e 
Minori COA Firenze:
• per quanto riguarda i beni immobili, vanno bene in linea generale 
le visure catastali, salvo il Tribunale ravvisi (anche su eccezione della 
controparte) la necessità di depositare la documentazione ipo-
catastale ventennale;
• per quanto riguarda i beni mobili registrati, vanno bene gli estratti 
del PRA per le auto e le moto; del Registro imbarcazioni da diporto 
per le barche; della Banca dati animali da affezione, per cani e gatti; 
del Registro degli equidi per i cavalli; 
• per quanto riguarda le quote sociali, sono sufficienti le visure 
camerali aggiornate; 



8. Estratti conto corrente,  carte credito, 
conto titoli, libretti, relativi agli ultimi 
tre anni – intestati o cointestati (anche 
ai figli!);
9. Copia finanziamenti e mutui in essere 
- intestati o cointestati (rata mensile e 
capitale residuo);

Art. 473 bis. 12, comma terzo
In caso di domande di contributo economico o in presenza di figli minori, al ricorso sono 
allegati: ……
c) gli estratti conto dei rapporti bancari e finanziari relativi agli ultimi tre anni.

POST CARTABIA

Prime indicazioni operative Sez. Famiglia 
TF/Commissione Famiglia e Minori COA Firenze:
c) gli estratti conto dei rapporti bancari e finanziari 
relativi agli ultimi tre anni: gli estratti conto devono 
essere integrali, anche nel caso di rapporti 
cointestati con terzi estranei al processo. La sezione 
ritiene infatti che la privacy dei terzi cointestatari 
sia recessiva rispetto alle esigenze giurisdizionali. 

Garante della privacy



PRODUZIONE DEI DOCUMENTI

- numerati con formato 001 e ss.;

- devono contenere anche un titolo (es. doc. 001 – estratto autentico atto matrimonio; 

doc. 003 - CUD 2023 relativo ai redditi del 2022 di Marta Cartabia);

- nei successivi atti del processo, la numerazione dei documenti prodotti dovrà seguire 

progressivamente rispetto all’ultimo numero delle produzioni effettuate nell’atto 

precedente; 

- i documenti già prodotti nel corso del giudizio non devono essere prodotti nuovamente 

qualora vengano richiamati negli atti successivi; sarà opportuno in questo caso indicare il 

numero del documento e l’atto con il quale è stato prodotto;

- consultabili con collegamento ipertestuale (maggiorazione fino al trenta per cento dei compensi 

sulla base dei vigenti parametri forensi).





PRIMA DI REDIGERE IL RICORSO

Ricostruzione principali voci di spesa della 
famiglia su base annuale



PRIMA DI REDIGERE IL RICORSO

Promemoria dei fatti salienti della vita familiare

Argomentare, allegare, contestualizzare

Lessico della parte



PRIMA DI REDIGERE IL RICORSO

CONCLUSIONI



Art. 473 bis. 12

La domanda si propone con ricorso che contiene:

• a) l'indicazione dell'ufficio giudiziario davanti al quale la domanda è proposta;

• b) il nome, il cognome, il luogo e la data di nascita, la cittadinanza, la residenza o il domicilio o la dimora e il codice fiscale 
dell'attore e del convenuto, nonché dei figli comuni delle parti se minorenni, maggiorenni economicamente non autosufficienti o 
portatori di handicap grave, e degli altri soggetti ai quali le domande o il procedimento si riferiscono;

• c) il nome, il cognome e il codice fiscale del procuratore, unitamente all'indicazione della procura;

• d) la determinazione dell'oggetto della domanda;

• e) la chiara e sintetica esposizione dei fatti e degli elementi di diritto sui quali la domanda si fonda, con le relative conclusioni;

• f) l'indicazione specifica dei mezzi di prova dei quali l'attore intende valersi e dei documenti che offre in comunicazione.

I REQUISITI DEL RICORSO



a) ufficio giudiziario

ART. 473 BIS.12, PRIMO COMMA

Art. 473 bis 47 
Per le domande di separazione personale 
dei coniugi, scioglimento o cessazione degli 
effetti civili del matrimonio, scioglimento 
dell'unione civile e regolamentazione 
dell'esercizio della responsabilità 
genitoriale nei confronti dei figli nati fuori 
dal matrimonio, nonché per quelle di 
modifica delle relative condizioni, è 
competente il tribunale individuato ai sensi 
dell'articolo 473 bis 11, primo comma. In 
mancanza di figli minori, è competente il 
tribunale del luogo di residenza del 
convenuto. In caso di irreperibilità o 
residenza all'estero del convenuto, è 
competente il tribunale del luogo di 
residenza dell'attore o, nel caso in cui 
l'attore sia residente all'estero, qualunque 
tribunale della Repubblica.

INTESTAZIONE

DM 110/2023, ART. 2
a) intestazione, contenente 
l’indicazione dell’ufficio giudiziario 
davanti al quale la domanda è 
proposta e della tipologia di atto;UFFICIO GIUDIZIARIO

RIFERIMENTI 
NORMATIVI



ART. 473 BIS.12, PRIMO COMMA

b) il nome, il cognome, il 

luogo e la data di nascita, la 
cittadinanza, la residenza o il 
domicilio o la dimora e il 
codice fiscale dell'attore e del 
convenuto, nonché ……

c) il nome, il 

cognome e il 
codice fiscale 
del 
procuratore, 
unitamente 
all'indicazione 
della procura;

c) generalità del procuratore e indicazione della procura

b) generalità delle parti DM 110/2023, ART. 2
b) parti, comprensive di tutte le 
indicazioni richieste dalla legge;



b) generalità dei figli comuni delle parti

ART. 473 BIS.12, PRIMO COMMA

b) il nome, il cognome, il 

luogo e la data di nascita, la 
cittadinanza, la residenza o il 
domicilio o la dimora e il 
codice fiscale ……….. dei figli 
comuni delle parti se 
minorenni, maggiorenni 
economicamente non 
autosufficienti o portatori di 
handicap grave, e degli altri 
soggetti ai quali le domande 
o il procedimento si 
riferiscono;

minorenni

maggiorenni
non autosufficienti

portatori di handicap grave



Indice
DM 110/2023, ART. 5, COMMA 2

Nel caso previsto dal comma 1 (SUPERAMENTO LIMITI DIMENSIONALI), dopo l’intestazione il difensore inserisce 
un indice, preferibilmente con collegamenti ipertestuali, e una breve sintesi del contenuto dell’atto.



Parole chiave
DM 110/2023, ART. 2

c) parole chiave, nel numero massimo di venti, che individuano l’oggetto del giudizio;



•d) la determinazione dell'oggetto della domanda;

•e) la chiara e sintetica esposizione dei fatti e degli elementi di diritto sui 

quali la domanda si fonda, con le relative conclusioni;

ART. 473 BIS.12, PRIMO COMMA

f) l'indicazione specifica dei mezzi di prova dei quali l'attore intende 

valersi e dei documenti che offre in comunicazione.

Art. 151 c.c. 
ART. 2 L. Divorzio



Art. 2, lett. e) PARTE ESPOSITIVA 

L’esposizione dei fatti e dei motivi in diritto deve essere “distinta e specifica”; e comunque strutturata in parti 

dell'atto separate e rubricate.

In particolare:

Lett. f) - nella parte in fatto, i fatti vanno allegati secondo i criteri di sinteticità e chiarezza, facendo puntuale 

riferimento ai documenti offerti in comunicazione, indicati in ordine numerico progressivo e denominati in 

modo corrispondente al loro contenuto, preferibilmente consultabili con apposito collegamento ipertestuale;

Lett g) - nella parte in diritto, vanno esposte dapprima le questioni pregiudiziali e preliminari; e poi quelle di 

merito, con eventuale indicazione delle norme di legge e dei precedenti giurisprudenziali che si assumono 

rilevanti.

Lett. h) CONCLUSIONI

Indicazione distinta di ciascuna domanda (o eccezione) pregiudiziale, preliminare e di merito e delle eventuali 

subordinate.

D.M. 110/2023



DIRITTI DISPONIBILI: 473 bis.12, .14, .16, .17

DIRITTI INDISPONIBILI
art. 473 bis.19 primo comma c.p.c.: le decadenze operano solo in riferimento 
alle domande aventi ad oggetto i diritti disponibili; le parti non sono soggette a 
decadenze di alcun tipo in merito a domande, eccezioni, istanze istruttorie 
relative all’affidamento ed al mantenimento figli minori

MUTAMENTO DI CIRCOSTANZE O NUOVI ACCERTAMENTI ISTRUTTORI
l’art. 473 bis.19 secondo comma c.p.c. prevede che le parti possono comunque 
proporre, nella prima difesa utile successiva e fino al momento della 
precisazione delle conclusioni, nuove domande di contributo economico in 
favore proprio e dei figli maggiorenni non indipendenti economicamente e i 
relativi nuovi mezzi di prova, nel caso di mutamento di circostanze o a seguito 
di nuovi accertamenti istruttori

PRECLUSIONI E DECADENZE



ART. 473 BIS.12 - SECONDO COMMA

Il ricorso deve altresì indicare l'esistenza di altri 
procedimenti aventi a oggetto, in tutto o in parte, le 
medesime domande o domande ad esse connesse. Ad 
esso è allegata copia di eventuali provvedimenti, anche 
provvisori, già adottati in tali procedimenti.

PROCEDIMENTI

PROVVEDIMENTI

domande connesse

medesime domande

pendenti?

NON E’ FINITO…..

Art. 64 bis c.p.p.



PIANO GENITORIALE

ART. 473 BIS.12 QUARTO COMMA

Nei procedimenti relativi ai minori, al ricorso è allegato un piano genitoriale che 

indica gli impegni e le attività quotidiane dei figli relative alla scuola, al percorso 

educativo, alle attività extrascolastiche, alle frequentazioni abituali e alle vacanze 

normalmente godute.

RELAZIONE ILLUSTRATIVA: consiste nell’illustrazione, secondo la reciproca prospettazione dei genitori, degli 

elementi principali, che la norma espressamente individua, del progetto educativo e di accudimento del minore. Si 

tratta di utili informazioni che permettono al giudice, investito del procedimento, di individuare e dettagliare 

all’interno dei provvedimenti che egli è chiamato ad assumere, le indicazioni più opportune nell’interesse del 

minore, costruite “su misura” rispetto alla situazione di vita pregressa e alle sue abitudini consolidate.



Prime indicazioni operative Sez. Famiglia 
TF/Commissione Famiglia e Minori COA Firenze:
La Sezione fa presente che in ogni caso anche 
nel corpo dell’atto dovranno essere riportati 
con completezza ed in maniera discorsiva gli 
impegni e le attività quotidiane dei figli relative 
alla scuola, al percorso educativo, alle attività 
extrascolastiche, alle frequentazioni abituali e 
alle vacanze normalmente godute. Il piano 
genitoriale deve essere allegato solo in 
presenza di figli minori (e maggiorenni portatori 
di handicap grave) ed andrà aggiornato quando 
vi siano modifiche significative nel corso del 
procedimento e comunque al più tardi al 
momento della precisazione delle conclusioni. 



 

STUDIO LEGALE 

AVV. MARIA SILVIA ZAMPETTI 

AVV. SILVIA PUCCI 

Via L.S. Cherubini n. 20, 50121 - Firenze 

Tel. 055. 21.12.17 – Fax 055.58.55.66 

TRIBUNALE DI FIRENZE 

RICORSO PER LA SEPARAZIONE PERSONALE 

(artt. 473 bis.12 e 473 bis.47 c.p.c.) 

La Signora MARTA CARTABIA, nata a Firenze, il 14.5.1963 e residente a 

Firenze, Piazza del Quirinale 41 (Cod. Fisc. XXXXXXXXXXX), cittadina 

italiana, rappresentata e difesa, per procura 10.5.2023 allegata al presente atto, 

dall’Avv. Maria Silvia Zampetti (Cod. Fisc.: ZMP MSL XXXXX D612B), 

elettivamente domiciliata presso di lei, in Firenze, Via L. S. Cherubini n. 20 - 

pec mariasilvia.zampetti@firenze.pecavvocati.it,  

contro 

il Signor MARIO VERDI, nato a Firenze, il 21.7.1961 (Cod. Fisc.: 

XXXXXXXX) e residente a Roma, Via Nazionale 25, cittadino italiano,  

anche in relazione 

alla figlia GIULIETTA VERDI, nata a Firenze, il giorno 20.12.2011 (Cod. 

Fisc. XXXXXXXXXXXXXXX) e residente a Firenze, Piazza del Quirinale 41, 

cittadina italiana, minorenne, portatrice di handicap grave,  

espone quanto segue. 

1. La vita familiare ................................................................................................................... 2 

2) Sulle abitudini di vita della figlia ......................................................................................... 3 

3) Sull’assegnazione della casa familiare ................................................................................. 4 

4) Sull’affidamento, sul collocamento e sulla frequentazione della figlia con il padre ............ 4 

5) Sull’assegno di mantenimento della figlia ........................................................................... 5 

a) Sulle attuali esigenze e sui tempi di permanenza della figlia ................................ 5 

(art. 337 ter, nn. 1 e 3, c.c.) ................................................................................................ 5 

b) Il tenore di vita della figlia in costanza di convivenza con i genitori e le risorse 

economiche di entrambi i genitori .................................................................................... 5 

(art. 337 ter, nn. 2 e 4, c.c.) ................................................................................................ 5 

c) La valenza economica dei compiti domestici e di cura assunti da entrambi i 

genitori ................................................................................................................................ 6 

6) Sull’assegno di mantenimento della moglie ........................................................................ 6 

conclusioni ............................................................................................................................... 7 

documenti ................................................................................................................................. 9 

PAROLE CHIAVE 



CONGIUNTA SEPARAZ E DIVORZIO

Art. 473 BIS.47

1. Negli atti introduttivi del procedimento di separazione personale le parti 
possono proporre anche domanda di scioglimento o cessazione degli effetti 
civili del matrimonio e le domande a questa connesse. Le domande così 
proposte sono procedibili decorso il termine a tal fine previsto dalla legge, e 
previo passaggio in giudicato della sentenza che pronuncia la separazione 
personale.

4. La sentenza emessa all'esito dei procedimenti di cui al presente articolo 
contiene autonomi capi per le diverse domande e determina la decorrenza 
dei diversi contributi economici eventualmente previsti.



Voglia il Tribunale di Firenze, ogni contraria domanda, eccezione o istanza preliminare o di merito disattesa:

A) SEPARAZIONE

a) pronunciare, se del caso con sentenza non definitiva, la separazione personale dei coniugi Marta Cartabia e Mario Verdi, autorizzando i coniugi a vivere separatamente;

b) ai sensi dell’art. 337-sexies cod. civ., tenuto conto dell’interesse della figlia, assegnare la casa familiare, sita in Firenze, Via ….., catastalmente individuata nel foglio di mappa 

n……, dalla particella, sub ….., alla Signora Marta Cartabia, che vi risiederà assieme alla figlia;

c) dichiarare che la figlia Giulietta resti affidata ad entrambi i genitori, con collocamento prevalente presso la madre; stabilire che i genitori esercitino separatamente la 

responsabilità genitoriale sulla figlia in relazione all’ordinaria amministrazione, prevedendo che la figlia frequenti il padre: (RIPORTARE LE CONDIZIONI);

d) porre a carico del Signor Mario Verdi, a decorrere dall’iscrizione a ruolo del presente ricorso, l’obbligo di corrispondere alla Signora Marta Cartabia, quale contributo al 

mantenimento della figlia Giulietta, la somma mensile di € …….,00, salvo quella maggior somma che risulterà di giustizia, da pagarsi entro il giorno 5 di ogni mese, mediante bonifico 

bancario sul conto corrente della madre; l’assegno sarà rivalutabile annualmente in relazione alla variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli 

impiegati (mese di riferimento quello dell’iscrizione a ruolo del presente ricorso); 

e) porre a carico del padre il 100% delle spese di natura straordinaria relative alla figlia, quali - a titolo meramente esemplificativo - le spese mediche non coperte dal SSN, le spese 

dentistiche, le spese della fisioterapia, delle terapie psicologiche e di psicomotricità, prevedendo espressamente che non sia necessario il suo previo consenso; il genitore che non avrà 

sostenuto tali spese dovrà rimborsarle all’altro entro trenta giorni dall’avvenuto esborso (EVENTUALE RIFERIMENTO AL PROTOCOLLO DEL CNF);

f) porre a carico del Signor Mario Verdi, a decorrere dall’iscrizione a ruolo del presente ricorso, l’obbligo di corrispondere alla Signora Marta Cartabia la somma mensile di almeno 

€ …………,00, a titolo di mantenimento della moglie, salvo quella maggior somma che risulterà di giustizia, assegno rivalutabile annualmente in relazione alla variazione dell’indice 

ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati (mese di riferimento quello dell’iscrizione a ruolo del presente ricorso), da pagarsi entro il giorno 5 di ciascun 

mese, mediante bonifico bancario sul conto corrente intestato alla moglie;

g) condannare parte resistente alla refusione dei compensi, delle spese generali, degli oneri previdenziali e fiscali nonché delle spese non imponibili del presente giudizio.



B) DIVORZIO

a) Decorsi i termini di legge previsti dalla legge a decorrere dal deposito della sentenza non definitiva, previa eventuale rimessione della causa sul ruolo pronunciare, se del caso con 

sentenza non definitiva, lo scioglimento del matrimonio contratto dai Signori Marta Cartabia e Mario Verdi in data …. a Firenze, ordinando all’ufficiale dello stato civile competente di 

annotare la sentenza a margine dell’atto di matrimonio;

b) ai sensi dell’art. 337-sexies cod. civ., tenuto conto dell’interesse della figlia, assegnare la casa familiare, sita in Firenze, Via ….., catastalmente individuata nel foglio di mappa n……, 

dalla particella, sub ….., alla Signora Marta Cartabia, che vi risiederà assieme alla figlia;

c) dichiarare che la figlia Giulietta resti affidata ad entrambi i genitori, con collocamento prevalente presso la madre; stabilire che i genitori esercitino separatamente la responsabilità 

genitoriale sulla figlia in relazione all’ordinaria amministrazione, prevedendo che la figlia frequenti il padre: (RIPORTARE LE CONDIZIONI);

d) porre a carico del Signor Mario Verdi, a decorrere dall’iscrizione a ruolo del presente ricorso, l’obbligo di corrispondere alla Signora Marta Cartabia, quale contributo al 

mantenimento della figlia Giulietta, la somma mensile di € …….,00, salvo quella maggior somma che risulterà di giustizia, da pagarsi entro il giorno 5 di ogni mese, mediante bonifico 

bancario sul conto corrente della madre; l’assegno sarà rivalutabile annualmente in relazione alla variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli 

impiegati (mese di riferimento quello dell’iscrizione a ruolo del presente ricorso); 

e) porre a carico del padre il 100% delle spese di natura straordinaria relative alla figlia, quali - a titolo meramente esemplificativo - le spese mediche non coperte dal SSN, le spese 

dentistiche, le spese della fisioterapia, delle terapie psicologiche e di psicomotricità, prevedendo espressamente che non sia necessario il suo previo consenso; il genitore che non avrà sostenuto 

tali spese dovrà rimborsarle all’altro entro trenta giorni dall’avvenuto esborso (EVENTUALE RIFERIMENTO AL PROTOCOLLO DEL CNF);

f) porre a carico del Signor Mario Verdi, a decorrere dall’iscrizione a ruolo del presente ricorso, l’obbligo di corrispondere alla Signora Marta Cartabia la somma mensile di almeno € 

…………,00, a titolo di mantenimento della moglie, salvo quella maggior somma che risulterà di giustizia, assegno rivalutabile annualmente in relazione alla variazione dell’indice ISTAT dei 

prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati (mese di riferimento quello dell’iscrizione a ruolo del presente ricorso), da pagarsi entro il giorno 5 di ciascun mese, mediante 

bonifico bancario sul conto corrente intestato alla moglie;

g) condannare parte resistente alla refusione dei compensi, delle spese generali, degli oneri previdenziali e fiscali nonché delle spese non imponibili del presente giudizio.



PROCEDIMENTI CON ALLEGAZIONI DI 
VIOLENZA

Art. 473 BIS.40 E SS.

INDICAZIONI EMERSE DAL CONFRONTO 
FRA LA SEZIONE FAMIGLIA DEL TO FIRENZE E LA COMMISSIONE FAMIGLIA E MINORI DEL COA FIRENZE

www.ordineavvocatifirenze.it
DIRITTO DI FAMIGLIA E MINORI

http://www.ordineavvocatifirenze.it/


iNTESTAZIONE CORRETTA DELL’ATTO

codici corretti, ossia 111602 o 111601 

in corso di causa: campanello di urgenza

Intestazione e iscrizione a ruolo

TRIBUNALE DI FIRENZE

RICORSO PER LA SEPARAZIONE PERSONALE

CON ALLEGAZIONE DI CONDOTTE DI VIOLENZA DOMESTICA

E RICHIESTA DI ORDINE DI PROTEZIONE

(artt. 473 bis.40, 473 bis.69 e 473 bis.47, oltrechè 473 bis.15 c.p.c.)



- chiara deduzione dell’atto di violenza
- descrizione precisa e minuziosa dei comportamenti violenti
- indicazione puntuale del contesto 

«Non è sufficiente una generica affermazione di fatti/atti violenti, né tantomeno il mero rinvio ai documenti 
eventualmente prodotti assieme al ricorso». 

«E’ necessario che nell’atto giudiziario vengano minuziosamente descritti tutti i fatti rilevanti ai fini della 
violenza, con indicazione della data dell’eventuale intervento delle forze dell’ordine, specificando se sono 
intervenuti i Carabinieri, la Polizia o altra Autorità, al fine di consentire al Giudice di ordinare l’esibizione dei 
verbali dei relativi interventi (che non sono acquisibili dalle parti), sollecitando il relativo potere istruttorio»

Le allegazioni 

PRINCIPIO DI SINTETICITA’ ATTENUATO



1) Sui fatti, sulle condotte di violenza e sulla richiesta urgente di ordine di protezione

I Signori Cartabia e Rossi si sono sposati a Firenze (FI), il 10.12.2009 con matrimonio civile (doc. 1 e doc. 2); sono 

in regime di comunione legale dei beni. 

Dall’unione coniugale, il 20.12.2011 è nata Giulietta (doc. 3). 

Dopo la nascita della figlia, la Signora Cartabia - di comune accordo con il marito – ha ridotto il proprio orario di 

lavoro, preferendo lavorare part-time ma essere lei ad occuparsi della bambina, anziché assumere una baby-sitter a 

tempo pieno.

Purtroppo, negli ultimi anni, soprattutto dopo la morte dei propri genitori, il Signor Rossi – adducendo la 

circostanza che a causa del part-time della moglie le entrate non erano più sufficienti – ha iniziato ad offendere la 

moglie, dandole della parassita e della pigra, alzando le mani su di lei, abusando di sostanze alcooliche e comunque 

trascorrendo – con la scusa del lavoro – la maggior parte del proprio tempo fuori di casa.

Nelle poche occasioni in cui si trova a casa, spesso i litigi e gli episodi di violenza avvengono quando la figlia era 

nella stanza accanto; diverse volte, sentendo i colpi e le grida di dolore della madre, la figlia interviene e si frappone fra 

la madre ed il padre; di notte, la figlia pretende che la madre dorma con lei e che chiuda a chiave la porta della cameretta.

In particolare, ………………………………………..

- DESCRIVERE CONDOTTE DI VIOLENZA IN DETTAGLIO E CON ABBONDANZA DI PARTICOLARI)

- PORTARE ESEMPI CONCRETI DI SINGOLI EPISODI

- FARE RIFERIMENTO AD AUDIO, CHAT WHATSAPP, SOMMARIE INFORMAZIONI, TESTIMONI

applewebdata://EC465A4A-91FB-43C1-840E-522291FE0F07/doc.%20001%20-%20CERTIFICATO%20CONTESTUALE%20MOGLIE.pdf
applewebdata://EC465A4A-91FB-43C1-840E-522291FE0F07/doc.%20002%20-%20CERTIFICATO%20CONTESTUALE%20MARITO.pdf
applewebdata://EC465A4A-91FB-43C1-840E-522291FE0F07/doc.%20003%20-%20CERTIFICATO%20NASCITA%20FIGLIA.pdf


Essendo la situazione divenuta insostenibile, la Signora Cartabia 

quindici giorni fa ha chiesto al marito di andarsene da casa: 

purtroppo il marito, anziché andarsene, ha reagito assai 

violentemente, costringendola a rifugiarsi insieme alla figlia a 

casa dei propri genitori.

Vista l’esposizione precisa e minuziosa dei fatti accaduti ed 

avendo motivo di temere per la propria incolumità fisica, la 

Signora Cartabia chiede che il Giudice, ai sensi e per gli effetti 

di cui agli artt. 473 bis.15, .69 e .70, ordini al Signor Rossi, 

sempre con provvedimento indifferibile anche inaudita altera 

parte, di cessare ogni comportamento pregiudizievole 

dell’integrità fisica o morale della Signora Cartabia; e per 

l’effetto,

- ordini la cessazione (DESCRIVERE I

COMPORTAMENTI)

- disponga l’allontanamento del Signor Rossi dalla casa 

familiare, con divieto di avvicinarsi ai luoghi abitualmente 

frequentati dalla Signora Cartabia ed in particolare la casa 

familiare, il luogo di lavoro della stessa, la scuola e la palestra 

della figlia, il domicilio della famiglia di origine.



Sull’ affidamento della figlia e sulle condizioni di frequentazione con il padre

Al fine di evitare che la situazione degeneri ulteriormente, la comparente ha inoltre necessità che vengano regolamentate in modo preciso le 

condizioni di affidamento e di frequentazione del padre con la figlia.

La Signora Cartabia chiede che – vista la grave situazione familiare – la figlia le venga affidata in via esclusiva.

L’art. 473-bis.46 c.p.c. prevede espressamente che il Giudice, quando all’esito dell’istruzione, anche sommaria, ravvisa la fondatezza delle 

allegazioni, adotta i provvedimenti più idonei a tutelare la vittima e la minore, tra cui quelli previsti dall’articolo 473-bis.70, e disciplina il diritto di visita 

individuando modalità idonee a non compromettere la loro sicurezza.

ARGOMENTARE IN MODO MOLTO DETTAGLIATO

Nel caso di specie, sussistono pertanto tutti i presupposti per disporre l’affidamento esclusivo della figlia alla madre.

Gli episodi di violenza fisica e psicologica ai quali la comparente è stata sottoposta anche alla presenza della figlia costituiscono infatti 

ragione di per sé sufficiente per ritenere l’affidamento al padre contrario all’interesse della minore e fonte di un grave pregiudizio per la stessa.

Alla luce di tutto quanto osservato, la ricorrente insiste pertanto affinché la minore venga a lei affidata in via esclusiva, in ogni caso, con 

collocamento prevalente presso la sua residenza.

Per quanto attiene alla frequentazione della figlia con il padre, si chiede che il Tribunale, valutata la situazione concreta, disponga modalità 

compatibili con la delicata e difficile situazione, se del caso previa CTU, nominando un consulente tecnico d’ufficio che abbia competenza specifica in 

materia di violenza domestica e di abusi, come previsto dall’art. 473 bis.44 c.p.c..; in proposito, la ricorrente ribadisce la propria intenzione di voler 

garantire al padre la frequentazione con la figlia, non essendo in alcun modo suo intento allontanarla da lui, ma solo quello di garantire il suo benessere 

psico fisico, alla luce di quanto accaduto: per questo motivo, come sopra detto, si affida alla valutazione del Tribunale, previa eventuale CTU.



Referti di pronto soccorso, visite mediche, fotografie, whatsapp, chat, email, fotografie

File audio

«I poteri istruttori non servono ad ovviare a negligenza difensiva ed i giudici devono poter operare nel rispetto 
delle prerogative dei difensori, che, ove non avanzino istanze istruttorie che potrebbero proporre, si deve 
ritenere che ciò facciano per specifica scelta difensiva». 

Gli elementi di prova 

doc. 004 – audio del ……: si segnalano i rumori di colluttazione al minuto 1.15, 

1.55, 2.20 e 3.50; le grida della figlia al minuto 3.30; ecc. ecc.;

Ci si riserva di depositare i file audio con chiavetta USB, in caso di difficoltà del 

Giudice di scaricare e/o ascoltare i file come sopra depositati sub docc. 

…………….., chiedendo se del caso di essere a ciò autorizzati.

Denuncia/querela con i relativi allegati  (incluse le foto)

«Si evidenzia che la mera querela non è elemento di prova». 

A sommarie informazioni, e comunque quali testimoni a conferma delle circostanze 

di cui al paragrafo 1 del presente ricorso, si indicano i Signori 

………………………………….. 

Sommarie informazioni



Grazie!

Avv. Maria Limongi
Email: marilimongi@gmail.com

@MariaLimongi

NB: Le formule degli atti sono state elaborate su casi di 
fantasia e devono quindi essere rielaborate sui singoli casi 

concreti
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